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zionidi igersi ali» l)ireKÌone riel Giurniile in via Manzoni 
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Esce 
il Mercoledì, Venerdì 

e Domenica 

AVVliHTE^'ZE 
Le lettere ed i flicliì non «ffriinciiti si rcspinjrono.— I mii-

no3uri(ti non si restilniBcono —Ppr le inserzioni ed avvisi 
in quarta piiirimi (ire»/,i ii coiivcnir.si e sì ricevimi) alU-Vif-
fizio del Ginriiale.—lii iiunicru arretrato cent. 20. 

RIVISTA POLITICA 
L' insurrezione fa progressi in [spagna. Il 

Monitevtr da soir può ben chiamarla una sem­
plice animazione, che le ultime notizie ci accer­
tano il suo rassodamento. Gusichè il trono dell'ul­
timo Borbone sta per isprofondarsi nel 1' abisso, 
qualora pure non gli rechino inspirato soccorso 
le caparbie diffidensse dei partili. 11 che ci pare 
poco probabile, i giornali portandoci che un 
perfetto accordo passa fra 0'donnei, Olozaga, 
e Priui, capo il primo dei moderali, dei joani-
berici il secondo, il terzo dei reptt66/ica?»i. Noi 
facciamo voti coli' ecoelente nostro confratello, 
ia Favilla di Miinlova, perchè il genio delia li-
bcrlà protegga la penisola dei pirenei e dalla 
rivoluzione sorga trionfante un governo logico e 
popolare. Diciamo logico, perchè non crediamo 
sia suftìoiente un cangiamento di dinastia, di­
ciamo popolare perché qualsiasi ostacolo si op­
ponga alla sovranità del diritto avvantaggia il 
de^potìsmo a discapito della libertà. La moderna 
idea dell'unità iberica è attuabile benissimo per 
via della libertà ed il comitato unitario dovrèbbe 
ben persuadersi che il sangue del popolo sa­
rebbe mal pagfiln con una semplice sostituzione 
della dinastia di Uraganza a quella di Borbone: 
reyos semjter reges, perciò fratelli nelV odio alla 
libertà e nei polìtici delitti. La nazionalità, dice 
Francis Vey in un immortale suo scritto, è la 
legittimità dei popoli, e questo conquisto della 
civiltà è molto più assicurato con un governo 
puio e razionate che con quella miscela di di-
rillo e di privilegio eh' è la monarchia cosli-
iuzionale. L' unità delle nazioni non è cosa 
voluta soltanto in Ispagna ; è dessa la carat­
teristica dell' attuale situazione politica deli' Eu­
ropa. Cosa vuole la Germania ? l'unità na­
zionale; cosa la Iugoslavia e la Grecia? l 'u­
nità nazionale; e questo principio sorgerà vittorioso 
dalla gran guerra che si avvicina e si poserà 
costante nel Diritto pubblico dell' avvenire. La 
Francia imperiale che per un gretto egoismo lo 
disuonusce proverà un giorno gli effetti della sua 
[)(>liti«a, e già triste preludio si è il suo presente 
isolamento. Impoichè non si creda che l'ammazza-
popoli della Sc:nna abbia a Salisburgo eretto un 
arginevalidocontro l'irrompente torrente del prin­
cipio della nazionalità. Esso avrà potuto accap-
pararsi l' amicizia del suo degno collega del 
Danubio, avrà potuto ordire trame in cui è 
provetto contro I' esistenza e la libertà dei po­
poli, ma i popoli ormai sanno come disfidare 
le. ire del despotisaio ed ottener vita e libertà. 
Se gridassimo: Viva la rivoluzione!, messer 
Cas.Tgrande manderebbe subilo i suoi angeli 
«uislodi a sequestrare il nostro giornale. Eppure, 
qiial più grande attualità ? Non è forse la ri­
voluzione che regna dovunque, che dovunque 
procede di trionfo in trionfo, che dovunque ab­
baile il passato, informa il presente, segnala 
I' avvenire ? La monarchia italiana soltanto si 
rese dimentica di questa gran verità e dopo 
essersi lasciala trascinare dalla rivoluzione ap­
propriandosi gli acquistali allori, or vorrebbe 
ridurre 1' Italia una seconda China, senza vita 

né progresso. Ma il popolo Italiano che un bef­
fardo scetticismo fa credere incapace di vita 
propria sorgerà un giorno alla coscienza di sé 
slesso ed abballerà ogni ostacolo osi opporsi al 
conseguimento della completa unità sua e della 
libertà. Se gli statisti della monarchia avessero 
uit po' di comprendonio si metlerebburo senza 
esitanza dalla parte del popolo, niarciercbbèro 
Su Roma e stenderebbero la mano ai po|)oH 
dell' Oriente. È la che 1' Italia deve far valere 
la sua influeivza, influenza che andrà a vuoto 
se più a lungo tentenna fra il diritto divini) 
rappresentato dalla Francia e dall' Austria, e 
quello del popolo che furbamente assunsero di 
rappresentare la Prussia e la Russia. II. 

IL PARTITO GOVERNATIVO 
L' avveriirie è della deiiioerazìa : nessuno o 

quasi nessuno lo nega: gli avversari i più im­
placabili delle idee radicali ne convengano essi 
stessi: si schierano tenacemente conlro la de­
mocrazia, la combattono con ogni lor mezzo, la 
oltraggiano, la calunniano, affettano per lei odio 
e disprezzo, ma nei fondo dell' anima sentono 
la sconfitta, ma un segreto istinto gli avverte che 
se in un passaggero presente essi possono eser­
citare una limitata influenza, questa influenza 
sfugge loro ad ogni giorno che passa, e che 
ben altre idee, ben altri uomini, ben altri si­
stemi sono chiamali dall'avvenire a governare 
i destini d' Italia. 

In Italia, in questa classica terra che il genio 
ha fecondato, in Italia dove grandeggiano colla 
maestà di un epopea omerica le tradizioni di 
un passalo di signoria mondiale, in Italia dove 
s' alzano le tombe e i monumenti di due civiltà, 
in Italia non sono oramai possibili più le grette e 
meschine idee di uomini che creano una mo­
rale per ogni governo, che insultano ad ogni 
potere che cade, che benedicono ad ogni sole 
che sorge, che non hanno cullo costante che 
per i vecchi e sdrusciti arnesi di sagrestia, im­
potenti a distruggere, impotenti a creare, abili 
solo a strisciare codardemente nelle anticamere 
dei grandi, e a mendicare croci, ciondoli e 
impieghi. 

Il partilo cattolico, come il conservatore e 
il moderato hanno fatto il loro tempo : essi tra­
montano oscuri e incompianti per lasciar sor­
gere sul cielo d' Italia 1' aurora boreale di una 
libertà maschia ed intera. 

Il trionfo della democrazia è cosa che non 
ammette dubbio: per chi ha scintilla d'intelletto 
tale trionfo non è che questione di tempo : l'u-
manilà muove lenta, ma Muove: alli encielope-
disli tengono dietro gli siali generali, a qnest' 

la costiluantc, alla coitilucute la convenzione, alla 
convenzione il paldtolo di piazze Grève. 

Non s' illudino gli uomini del passato ; il 
loro regno è presso al suo termine: vissuti 
da sciiuMilli codardi, essi moriranno sotto gli 
Ugnoli del leone : la line del partito mode­
ralo in Italia non segnerà ncppur epoca : quel 
partilo cadrà senza strepito e senza resistenza: 
la giustizia del popolo passerà sopra di lui, 
e seppellirà scilo il peso dello sprezzo chi colla 
corruzione, col protezionismo, colla violenza con­
dusse là nazione all' orlo dell' abisso finanziario, 
all' esaurimento dello industrie e del commer­
cio, e alla vergogna (lolitica. 

La civiltà s'avvanza colla maestà di un' a-
tleta ; d' innanzi ad essa devono sparire per 
sem|)re i pregiudizi sociali e religiosi che ri­
lardarono finora la corsa dell'umanità, e che 
resero possibile il predominio e la sovcrchianza 
di un partito che ebbe l'intelletto e il cuore 
del cervo. 

Il risveglio in Ilalia è generale: lo masse 
reagiscono vigorosamente contro i nuovi feu­
datari creali dalla corruzione cortigiana : dap-
perlulio si vede sorgere il popolo avita vi­
rile, dapperlulto s' odono proposili di cittadina 
fermezza, dappertutto passa un fremilo di ri­
generazione, e s'alza un grido di ira; il po­
polo italiano si apparecchia operosamente al 
riscatto: il parlilo che ha disonoralo l'Italia 
sta per essere delinitivamente giudicalo dal po­
polo italiano : tale sia di lui, che chi con­
trasta il progresso delle nazioni non merita 
neppure il compianto del colpevole che scende 
nella tomba: sulla tomba del feroce Ilainau a 
Brescia si incise il verso di Monti: olire il 
rogo HOH vive ira nemica : sulla tomba del 
parlilo iiioderalo si polrà incidere quello di 
Dante: «OH li curar di lor ma guarda t passa. 

Lugano, 28 agosto 18G7. 
Prof. G. Ii'i'oi.tro PiìuiiKzoM.i. 

NOTIZIE 

Parlasi di una ('.ominissione ciiilrnle di inizinti-
va del ministro delle linanz* d'iicuordo «on (|nelli 
dell' istruzione e di grazia e giustizia e dei culti, la 
quale dovrebbe i(nmedi«tnini.nte pigliar cura di tntli 
gli oggclli d' arte, e dell« cose nuninnientali inerenti 
ai beni che devono essere posti in vendila allo scu­
po d'imiiedire o l« dispersione di (|iielli oggetti o 
ia iiideljila vendili! di cose nioouiiioiiliiU die Ut leifife 
intende di risoibiue e di gmiinlire. 

Ieri la Coininissione per migliorare le condizioni 
dell" privaiiv» del liibaeco si è radunala per la pri­
ma volui nel lodile del Ministero delle (inmue. 

h' Oli piesidenle, cuoiin. Orattoni, rinssiiiito in 
bieve lo scopo che ebbe il governo nsll'istituire (a 
Coniiiiìssione, la ìinilò senz' iiltru a esaminare lo 



IL GIOVINE FIUUU 

«Into di fitto del moiinpolin del tab'icuo per triinie 
i ci'iteri delle iillei'iori dclibei'nzionl, 

Ci'odiamn snpui'e, e IIP e»ngn\Hi\iiiino di cuore, 
che In CiiniiiiÌ9SÌ(in« otitcìiilern i suol sludi tiuulie 
iillu cultivnzione dei Kibticclti Indigeni. 

Vu dir'iiiniirii min eircoliiie dui niinliiter'n dolio 
liiinnze ni direllori (leiniinliili e n^li inumidenti di 
lìiiniizo (nel Vi'niflo) p(.'r serxiie di ('^|)licn^ion« e 
d' inlci|>ielHi!Ìoii(; del luogo l'psolmii.'oto esecutiva 
della leu}.'e 15 agosti) sulla li(|iiidii2loiie dell'usse 
t'ccjeisiiislii'u e In \eliclitii del lieiii. 

Via Oliiiifii il geo. Onrllni|>ii si è tni^rerito od Or ­
vieto uoiln buu l'iioiijjliu, 

11 re pni'lirA oggi, Mei'coi di, allo volto di Torino 

Ci sci'ivono dn l'ireiize die è già eoininciotn ni 
iiiiiiislero dell'interiiu 1'epilazione e che i |irloii 
od esperiincnturt! lu nuove dlspoiiizioni furono gW 
iiniilissiiiìi della Consurteriii. Per esempio il sig. 
l'iezzolini, (die fu cupo del guliiiielto e segretario 
purlieolnre dei ministri Periizzi e lllcasoli, è stuto 
traslocato scnzn alcuna promozione ad Udine colla 
(jiialità di doiisiglicM'e di prefettura di seconda classe, 

flioltu l)cne I ̂  . . . 

11 l'ays lia un articolo di iinsse coiilume|iu e di 
ingiurie villane contro il generale Onrihaldi, clic 
fliiuma per isclieroo l'enfant perdo della rivoluzio­
ne, ccnsi<,'liani!o il Governo di Internare o di inipri-
KÌonnre iiuesto iiiall'altore. — Uleno in.ile I e noi che 
ricordiaino di aver sentilo dopo Asprooinnte de;;!'ita­
liani che inaledice\aiio il governo |ii;iche non lo si 
avea fatto fncilarel — La penna elle scrisse l'anno 
scorso villanie ed ini;iiirie alVllnli.i, al lU', ed al­
l' Esercito, sarà ora la sle.-.sa che lui scritto contro 
Ci.irilnildi, 

Il l'avs non inclita risposta: (|ocsti articoli sono 
tibhastan/a coperti dal disprezzo. 

Da una nostra corrispondenza pnrticolare da Fi­
renze togliamo che la Banca nazioiiule sembra de­
cisa di accollarsi 1' nffar dei Beni Ecclesiastici 

11 governo imperiale di Francia ha fatto istanza 
pressante al nostro onde ottenere the il generale 
tìiiribahii venga allontanato dalla frontiera pontiflcia. 

lloMA.— Alcuni giornali clericali francesi annun­
ziano che il papa pubblicherà tra breve una prote-
Btu energica contro la vendita dei beni ecclesiastici 

Il viaggio del re d'Italia a Parigi è stato cou-
traniiindato per motivi imperiosi di politica. 

Anche il viaggio del commcudnlure llalluzzi è 
un' altra volta messo in dubbio. , 

1/Epoque parla con sicurezza di un trattato di 
alleanza fru la Prussia e 1' Italia, 

— 11 generale Ijoniarmora ha visitati i campì di 
liattaglia in Boemia, ed è poscia partito per Mo­
naco onde recarsi « Parigi, 

VIENNA, 28 agosto, 
trasferimento da ([ni 
corona di Boemia. 

Oggi ha luogo il solenne 
Praga delle insegne della 

Kichìamianio tutta T'alleuzione dei lettori sul di­
spaccio elle ci porta il discorso pronunciato da Na-
)iideime l l( ; egli dice di aver d' uopo di tutta la 
l'arancia per consididai'e l'opera intrapresa ed in 
altre parole di avere assicurato il suo posto in 
Europa' 

Non si potrebbe intendere die egli conti già al­
meno sui preliminari di una alleanza coli'Austria? 

{ La Libera Stampa ) 

L' Eteiidnrd aiiauncia che il papa si occupa atti­
vamente del futuro concilio ecumenico. Pio IX. istituì 
una congregazione coli' incarico di formulare le 
iliiistìoui da iliscolersi nella solenne assemblea. Essa 
rouiponesi dei cardinali C()Sl;intioo Patrizi, vicario 
generale, presiileiue, Carlo Angusto de Reisach, 
Ale.ssanilro Biiruabù, Antonio Jlaria Panebìanco, 
liiuseppe Anilreu Bizzari, Luigi ISilio e Prospero 
lluteriiii. 

Scrivono alla PoUlik dn Trento, che il giorno -18 
corr. si sparsero fra il popolo dei cartelli colle nu-
tisiime frasi : Evviva Vittorio Emanuele. Alla reda­
zione del Boten pervennero pure due esemplari di 
(|u.;sto appello al popolo trentino c<dla Orma del 
eooiitalo nazionale e nel quale si parla di ceppi di 
ferro, di triplici cati'oe, ei'C. La line formava un 
sospiro alla felice luilia iiOfi. 

Le più rcBcnti notizie delln Spagna ci rn^ijrnn-
gliano ciie 1' insun'ezione ha guadagnato 1' intera 
Óalnlogna, 1' Aragona, e le proviucie basclie, dove 
la popolazione attende un cenno per lavarsi in armi 
ed in massa. 

Le os.servaziuni che ieri ubbiamo fatte sulla tat­
tica dello guerriglie riceve conferma dal seguente 
fatto: cinque giorni or sono un battaglione di cac­
ciatori si scontrò in una ioite guerriglia che n' a-
vrclihe fuvilmente ottenuto vantaggio ". eppure non 
un colpo di fucile fu sparato né du una parte uè 
dall' altra. 

Il capitano generale di Barcellona arresta e de­
porta in mussa : quantu prima, .sciizu dubbio, co­
minceranno le fucilazioni, 

iVoii li ben certo .=e il generale i\Innso de Lunegn, 
nipote di Narvuez, del del quale il telegrafo ci an­
nunziò lu morte, sin caduto sotto il fuoco degli in­
sorti 0 dei .suoi soldati. 

Questo dubbio è autorizzato dalle diserzioni che 
si moltiplicano spaventosamente. A Tarragoni , 
quattro battaglioni sotto gli ordini di La Concila, 
passarono all' Insurreziure. 11 generale del governo, 
Riiiisset, sarebbe rimasto ucciso e Concha pri­
gioniero. 

Il partito Cnrlisto, che ha stabilito un Comitato 
a liajonn spedì emissarii nelle proviucie basche al­
l' intento di .studiare la corrente dell' opin une. Do­
vevano essere di ritorno a Parigi lìu da ieri. 

e liiformu ) 

PAHICI, 20 agosto. — L' "Epoque,, re u notizie 
certe dij| Spagna: si è snllevato Alifnnte e la pro­
vincia di Saragozza si è pure pronunciata per la 
rivoluzione. 

Il generale Prim comanderebbe il niovimcntu 
nella Catalogna ; nella provincia dei Baschi anche i 
sacerdoti sarebbero favorevoli all' insurrezione. 

— Una corrispondenza del "Temps,, di Berlino 
recache nel prossimo settembre il re di Prussia con­
verrebbe in Bailen coi regnanti di Baviera, Wiir-
temberg, Badeu e Darmstadt in conferenza di impor­
tanza politica. 

— Sarebbe giii designota una commissione di 
digniturii di Francia per recarsi a Vienna onde ri­
cevere e far trasferire lu salma del duca di Ueich-
bladt, 

In onta allo molte denegazioni della stampa, l 'E-
poque persiste a dare r.juie certa 1' esistenza di un 
trattato d'alleanza fra la Prussia e la Uussia. 

Questo trattato sarebbe stato conchiuso e firmato 
a Berlino nel mese di gaigno, durante il breve 
soggiorno deli' imperatore Alessandro in quella città. 

Il Congresso j messicano si riunirà in novembre. 
L' elezione dd presidente avrà luogo in dicembre. 

CRONACA E FATTI DIVERSI 
DiSASTuo. Ad Onlagnano, dislrello di Paima-

tiova, ter 1' altro verso le due del pouieritigio 
scoppiò il fulmine nella chiesa uccidendo qnullro 
donne e ferendo iredici allre per.sonc. 

BalGANTAGGlO GlOllNALlSTICO: — - C i < l u o l e d i 

dover aprire una rubrica nei noslri falli diversi 
sotto questo tilolo ; iiia vedendo nel giornale 
Genova di Mercoledì 2 8 riprodollo come co.sa 
sua, I' articolo del prof. Poderzolli, inserito nel, 
nostro numero di Domenica, non possiamo a 
meno dì risentircene. Padroni i diarii nostri 
confratelli di ri|irodiÌi're gli articoli e le notizie 
contenute nei Giovine Friuli, ma, per Dio!, 
che noi, gramissimi mortali non abbiamo d ' a ­
vere neanclie il diritto di vederci nominali ? 

DOMANDA. — Da S. Pietro degli Schiavi sono 
partite due lellere all' indirizzo di persona a 
noi nota senza d i e sieno arrivale a destinazione. 
Ammessa 1' ipotesi ciie esse lellere non si sieno 
smarrite nell' ullizio postale di Udine, non sa­
rebbe il caso di domandare al direllore delie 
poste una severa investigazione sulla coudolta 
dell' ufficiale postale di Cividale ? 

DxHiAiuzioNK. — A-isessori, consiglieri, gutir-
die nazionali e comunislì di Pagoa«c<i in nu­
mero baslantemeule ragguardevole crcdellrro 
i'ar inserire un coniuuiualu nel N. Wh del 

Giornale di Udine in risposta ad uu artìcolo 
comunicuto iiiseritu nel N. 16 del Giovine Friuli. 
ISul mentre siamo lieti dì vedere (anta parte 
di popolo prendere le difese di quei sindaco 
co. di Cupuriacco, r imanemmo bcmi stupiti in 
iscorgere come quei signori confondano la re­
dazione nella rcsponsabìlilà che solo può ri-
lletlere 1' autore <leir ari . in discorso. 

A scanso quindi d' ulleriuri equivoci dichia­
riamo che la reilazi<iiie per gli articoli comunicati 
non assume respoosahiliià di surla. 

Crediamo di non aver bisogno in avvenire 
d' aggiungere su simili incidenti allre parole. 

DI;K I:X I. n. IMPII.GATE Ai.isriii.\Gi AIÌ SEUVIZIO 

l)i;i, iiHG.No ì)' ITALIA. — ìSoii mai il giornalismo 
può abbandonare la penna per lamentare il 
conlegno riprovevole di molli fra gli individui 
che il cessalo governo regalava al Uegno d' I-
talin onde conliniuxsscru nulle mansioni che 
dapprima le viste poliziesche nuslriucbc affidava 
agii stessi. Giorni sono il custode di queste car­
ceri criminali certo Fabris ed il famigerato 
ISernardis, ex custode delle carceri pidiiiche rcsli-
luivansi nella custodia e quivi non celando la loro 
compiacenza osavano alla presenza di molli se-
<:undini suballerni asseverare che ijuanto prima 
tpiesli paesi verrebbero rioccupali dagli Au­
striaci, che questa era una notizia piena di fon-
danienlo e. che senza dubbio il eonnne verreb­
be portato al Tagliameiilu, e basandosi a queste 
notìzie spiegavano roii es.-e il fallo elle ancora 
non venne ne! Vendo inlrodollo una organiz­
zazione eguale alle allre palli del Uegno. Ten-
larono invano ì presemi dimostrare I' ìnsussi-
sleuza di tali vociferazioni; essi facendo palese 
il loi'o fermo convincimento ebbero a far ve­
dere in mille modi la propria soddisfazione per 
il desideralo mutamenlo di cose. 

È tempo di farla liiiila, e si ricordino le 
auloriià che questi son uomini i quali coprendo 
posli che non ricliiedono certe cognizioni li 
derubano a lauti altri che sudarono sui campi 
dell' indipendenza o che si resero in allro modo 
benemerili , por cui anche attesa la loro inle-
gerriuiilà sarebbero ben più luerilevoli di oc­
cuparli . 

ZAINTE FERDINANDO 

non è più. 

Giunta finalmente 1' ora sospirala di libertà, 
d" eguaglianza di doveri e di diritti, sarà, mi 
lusingo, anco permesso Iributare una parola di 
ricordo a colui, che nel ramo degli arlieri, po-
levasi senza esagerazione chiamare lo specchio 
dei medesimi. 

Figlio affettuoso, marilo esemplare, padre aino-
rosissimo, sul fior degli anni veniva da crudel 
morbo rapito ai congiunti, agli amici, lasciando 
desolali la moglie, e quattro leoeri figli. Olire 
essi lasciò amaro ricordo ad una qnanlilà di po­
verelli cui seltinwlmenle porgeva materiali con­
forti, e lo scrivente ad esso legalo d' amichevoli 
affelli, parecchie volle dovette r ichiamare alla 
sua memoria, i pesi non comuni delia propria 
famiglia, perchè continuatamente portavasi in 
soccorso dell' altrui bisogno. 

E lo prova il fallo che al trasporlo del ferciro 
alle Grazie, concorse una del la schiera di cit­
tadini, e lungo la via si vide su parecchie guaneie 
scorrere una lagrima di dolore. Amici artieri 
apprendiamo da questo decesso qual sia la via 
da tenersi per evitare inimicizie in questa valle 
di dolori ! 

Ricevi, o Fernando, 1' ultimo addio di quanti 
quagg ù ti erano veramente amici, nei quali re­
sterà incancellabile la Uia menioiia, e sia pace 
all' anima tua nel regno degli elelli, a guiderdone 
delle tue virlìi citUuiinc. 

/ / amico 
ANCKLO SGOIFO. 

ip, del Ciovini- l''rin'i. (Quc^lii numero cosla aiisLr. soldi o.) A. A. BUSSI rtdallure respoiisiiliilu 
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